
ALCUNE OSSERVAZIONI ALL’ACCORDO DI PROGRAMMA 

definito trionfalmente dal periodico “Avvenimenti Comunali” Bagolino e P.Caffaro come  

ACCORDO STORICO SUL LAGO D’IDRO = un Avvenimento di estrema importanza  

 

 

Accordo Osservazioni 

Art3 - Ripristino delle idonee condizioni di 

sicurezza: Le parti si impegnano ad adottare gli 

atti necessari a garantire LA COERENZA con il 

CONTENUTO TECNICO DEL PROGETTO 

PRELIMINARE: traversa = massima 

regolazione 370,00 m slm (idrometro) – minima 

regolazione 366,75 m slm (idrometro), paratoia 

per DMV 365,80 ( l’idrometro ha una misura 

più alta di 2,04 metri rispetto alle quote IGM). 

Le amministrazioni propongono la realizzazione 

di una galleria di by-pass alimentata da uno 

sfioratore con paratoie mobili e con soglia fissa 

posta alla quota minima di regolazione  = 

367,20 (idrometro) ……. 

Nello stesso articolo ci sono alcune 

contraddizioni: 

da un lato le parti garantiscono la coerenza con 

il progetto preliminare e quindi con le relative 

quote, dall’altro propongono uno sfioratore a 

quota 367,20. 

 

 

Art3 - Si dichiara che l’imposta della nuova 

traversa viene fissata mantenendo la quota 

dell’attuale traversa = 367,00 (idrometro) 

 

Nel progetto preliminare l’imposta della nuova 

traversa è arretrata di 320 m, e la quota della 

vecchia traversa viene sprofondata di 2,20 m 

Art. 6: Regola di gestione e volumi di 

erogazione = si confermano quali livelli di 

regolazione rispettivamente: massimo 368,50 e 

minimo 367,20 m slm (idrometro) ……(Con 

Coerenza) devono comunque essere garantiti i 

complessivi volumi di erogazione indicati dal 

“Regolamento per la gestione coordinata del 

lago d’Idro e dei serbatoi dell’Alto Chiese” ed 

21 marzo 2002 . 

Anche in questo articolo ci sono alcune 

contraddizioni:  

L’Enel Trento ha dichiarato di non essere più 

disponibile ad erogare i volumi straordinari 

supplementari dati nel 2007, pertanto non è 

possibile mantenere il DMV erogando i volumi 

indicati dal Regolamento. 

Inoltre il progetto preliminare prevede: massima 

regolazione 370,00 m slm (idrometro) – minima 

regolazione 366,75 m slm (idrometro) 

Art8: Soggetto concessionario della regolazione 

del lago   (La Regione Lombardia si 

impegna………..) 

Ancora una volta la R.L. non definisce il 

soggetto gestore (in deroga da 21 anni) ma 

rimanda  

Paleofrana: la R.L. si impegna a valutare gli 

interventi al fine della loro finanziabilità. 

 

Tutto quello che non riguarda la realizzazione 

della Terza Galleria e Nuova Traversa è 

generico e vago. 

Art11: ….. Il Comune di Idro si impegna a 

rinunciare al ricorso proposto avanti il Tribunale 

Superiore delle Acque avverso i provvedimenti 

della R.L riguardanti le opere di sicurezza del 

lago d’Idro. 

Marcia indietro del Comune di Idro  

Oggi il lago d’Idro è un lago naturale regolato Con la Terza Galleria sarà un lago bucato… 

L’Accordo di Programma “Per la 

valorizzazione del lago d’Idro” è sottoscritto da 

Presidente R.L, assessorati all’agricoltura, reti 

pubblica utilità, industria, protezione civile e 

comuni. 

La valorizzazione passa attraverso realtà 

produttivistiche e non ambientali (assessorato 

all’ambiente e al turismo).  

 


